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maggior numero (Vilioison, Anccd. Gracca T. II). Pal­
lado, giusta Teofane e Nieeforo , tenne la Sede io  anni, 
e morì P anno 49  ̂ (l°P° >1 n1ese di agosto.

LIII. FLAVIANO IL

4cj8. FLAVIANO prete apocrisario della Chiesa di An­
tiochia fu nominato dall’ imperatore Anastasio per succe­
dere a Palladc. Nei cominciamenti del suo episcopato egli 
usò di dissimulazione intorno il Concilio di Calcedonia per 
compiacere all’ imperatore; ma l’ anno S i i  impedì non ve­
nisse esso proscritto nel Concilio di Sidone a cui interven­
ne. Gli Eretici divennero allora di lui nemici. L’anno 5 i2  
Xenaias vescovo di Peraple ed altri prelati avversi come 
lui al Concilio di Calcedonia, deposero Flaviano in un Con­
ciliabolo. L ’ imperatore Anastasio lo relegò poscia a Petra, 
ove morì il mese di luglio 5 18.

LIV. SEVERO.

5 12. SEVERO, uno dei maggiori flagelli della Chie­
sa d’ Oriente, fu sostituito a Flaviano nel mese di novem­
bre 5 12, per ordine dell’ imperatore Anastasio. Egli era 
nativo*' di Sozople nella Pisidia. Mentre trovavasi in Egitto 
P anno 47$ avea abbracciato il partito di Pietro Monge ; 
ma rinvenutolo poscia moderato di troppo , erasi da lui 
separato e formato aveva la setta degli Acefali o Scveria- 
ni. Salito alla Cattedra di Antiochia non cessò di vessar i 
Cattolici che da lui dipendevano sino a che visse P impe­
ratore Anastasio. Per farsi un altro partigiano capace di 
proteggere le sue violenze , si accinse di trarre al suo par­
tito Almandoure capo dei Saracini, di fresco convertito, e 
il nemico più formidabile che allora s’ avesse P impero. 
Ai due vescovi da lui incaricati di questa commissione, i 
quali gli spiegarono la sua dottrina, egli ne rimise la ri­
sposta al giorno veniente. Essi ritornarono, e nel momen­
to stesso venne a parlargli all’ orecchio un uffiziale. Allo­
ra manifestossi una profonda tristezza sul suo volto. Sento,


